
! 
1. _ 

Nuovi Protozoi del terreno agrario 
(Nota pre l iminare) 

Durante j uostri studi sui Protozoi dci terreni agrari i taliani, 
ci simno imbattuti, oltrechè in una vasta serie di forme già segna· 
late da altri Autori, anche in un certo numero di forme nuove 
per la scienza. 

Alcune di <111cstc forme appartengono a generi già noti, 
altre invece 11011 solo non trovano posto nella clcscriziouc di 
~11cu11 genere fi no ad oggi conosciuto, ma l"ichic<lono anche la 
Ioud:nione di nuo,·c famiglie. 

Diamo perciò <Jni una breve descrizione prclimin:irc delle 
sii1golc specie nuove, corredata da fi gure alle :1 forn ire, con suffi· 
cicute rhiarczza, agli studiosi 1clcll'argomento, i caraltc ri csscn· 
ziali per il riconosci111c11to delle specie stesse. 

Non cred iamo opportuno in quc sla 110111 prel iminare rivor· 

:1·~:~i \'.~:11 r~~o I~~ \;~·~~~~J.i~;!!:f :.a~:t ~~~·t;~~~11111~:1d:; e; I ;e111\~: ~,~1 s ;11~~i ~1~: 
;;ruppi ~1s tc111at 1c1 gia es1sten1i o nuo\'i sarii fall a n el l11voro 
esteso che pr?ss.imam~nte ' 'errìt alla luce, e ch e raccoglier ì1 anch e 
11 11a estesa Jiihliograf1a. 

Uuo speciale ringraziamento dobbiamo al collega KAHL cli 
Amburgo,_ eminente specialista nello studio degli Infusori, col 

;{;11~'.:t~~1t:~c:~:~~~~~ cortcs~ scambio di.vedute in torno alle specie 
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A - MASTIGOPHORA 

1 - M(lstigmnocba minuta n . sp. 
(Fi~. l) 

Forma variabile, da suhsfcrica ad allungata, raggiungendo 
al massimo, escluso il flagello, i 35 micron cli lunghe-..:za. Gli pseu-
dopodi sono irregolari e 'distribuiti un po' su tuna la enpcrficie 
del corpo, più sviluppati ai lati e posteriormente che ante-
riormente. Lunghe setole sottilis· 
sime, mai biforcale, rade, escono 
da tutla la superficie del corpo, 
tranne che nella regione ante· 
riore. Esse sono più fitte alla estre-
mità posrcr iore. 

Talvolta la superficie dell'ani-
male è ricoperta da nn fitto strato 
di granuli irregolari di sostanze 
estranee agglutinate. 

Il flagello è lungo circa due 
\•oh e e mezza la lunghezza del 
corpo dell'animale, ed è collegato 
alla base col nucleo ovale. 

Questa specie è $lata da noi 
rinvenuta nel terreno di marcita, 
località Cuscina del Bosco, presso 
Chiaravalle (provincia di Milano). 

r;,, I . - Mo.,;r-~· MIA~·· •. •9· . 
.<, i.d;.;d,.. , ,;.. d; ,;.,,,;., • • •• 41 ...... i;Joo 

d•uiolt« B,,;. ,..,;,od; drno .,.,,,;,l•(X IOO) 

2 - Clam ydomom rs bucillaris n. sp. 
(Fi~. 2) 

Questa piccola specie da noi trovata nel terreno di Grotta· 
rossa (Roma ), rientra, per alcuni caratteri, nel geuere Clumy-
'domonas, ma si distingue dai sottogeneri descritti cla PASCHER 
per altri caratteri. Il genere Cl(Unytlom01ws è dal PASCHER s\esso 
considerato insufficientemente definito, e cioè comprendente quel-
le forme con :due flagelli che J10n mostrano alcuna organizzazione 
speciale. lL PASCIIER si basa, per la distinzione dci sottogeneri, 
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. . munero di pireuoidi, caratteri che il 
sulla prese?~a, P~~~~:::n;a cost:inti. Egli disting~1e le _f~rme_ d~I 
PASCBER ntiene' . .) forme con uno 0 due p1rc1w1d1 assiali; 
genere in tre gruppi: ~ echi pirenoidi laterali ; e) forme senza 

b?r:.::;~~. ;~~iu<~:v:s :C'1;~lon1 allargare _i lim~ti. dcl .1n~mo gr_uppo, 
racendo rientrare in esso fonne con p1re 1101d1 assiali, ma !Il nu: 
mero anche superiore a lduc, la nostra forma. ~otr~hhc esservi 

compresa. La specie da uoi trovata hai~i:::~:a~;l~1i:~:~a~a~::I~: 
estremità arrotondale. Prc-
senta anteriormente una 
papilla formata dalla 
membrana. La papilla è 
ben svi luppata, e da essa 
escono due flagelli lungh i 
quanto il corpo o un po' di 
più. La membrana aderi-
sce <1uasi sempre a tulto il 
corpo dell'animale, ma 
non mancano individui , 

;. :;i~;.!;. d.!'..~::.~:;:·;:t~~~;~:.:·.::;·i..!~;~~~;~.'': nei q uali la parte poste· 
:'."' r:,::;7~_·7:.i;',~~:::':.,;~" ;..";:'::;.' d~~-...:~!:."~ ;;:: riorc del corpo è staccata 
~~.~;r;:: .. :•;;,~:;:.:~0~:~.~:.i:::; :~.Y.;~::.~!::(~·.~o'.;). di molto dalla membrana 

. che appare, in questa zo· 
na, 111colorc c trasparente. Il cromatoforo è di solito laterale de-
corrente dall'estremità anteriore alla posteriore. Esso è fatto ~d U 
aperto verso l'estremità anteriore. Visto di profilo (fig. 2 A) esso 
:;e:~:1;~~ ~~~:7tcnz~ irregolari, delle qual.i la maggiore è la più po· 
come un riliev: d1 f~onte ~g. 2 B e C) il cromat~foro si presenta 

11 . sottile, re.,olare, allunga10, adagiato esattamente 
:i~a ac~~:e:fis1t:~e;~1~a1;~~!a m~rubriina. Nell.a pnrte anteriore, ad 
cronrntoforo . , 1 · ~ia~illa e semine m corrispondenza del 
fatto a bas;o1~~e1i:1 eE'<l~tmtamentc ~1?0. stigma giallo-bruno 
tosto grande lotto Ja >al'I ettamente vis1~ile 1111 vacuolo viut· 
cellul:i , è ovalare e si ic~;a. TI nucleo s1 ~rova al centro della 
'e dietro il uncl~, n~lla r:~~e nna ;esc1cl~e1ta grigia. Avanti 
si.wnnente di solito quattro ir~:n.e. ass1?le, s ~ v.edono. complcs· 
vicini. Essi sono 'àd 0 • P1 oidi, dei quali gh anterwri molto 

La lungl1ezz: vao~=t~; croma.toforo. 
micron. a 12 micron, la larghezza da 2 a 2,5 

/) 
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Le specie che si potrebbero avvicinare alla nostra per qualche 
somiglianza grossolana, appartengono tutte alla sezione ChWro-
goniella, e sono: la Cli. microscopica G. S. West; la Cli. minima 
Korschikoff e la Ch. minutissima. Più che altro le somiglianze 
riguardano la forma complessiYa e le dimensioni, pcrchè per gli 
.altri caratteri da noi studiali a ingrandimenti <li 2.000 diametri , 
la nostra specie se ne disti ngue neltmnenle. 

3 - Polytoma longistig11w n. sp. 
( fig.Je4) 

Questa specie ha molta rassomiglianza con il Polyloma cau-
datwn Korschikoff, e forse ne ha una più profonda coo le dne 
specie di Clamydo111011as, la subcaudatu e la cau(lata che il PA· 
SCHER, forse molto giustamente, sospetta come varietà <li una 
stessa specie. Per conto noslro, la specie che ci accingiamo a dc· 
5crivere è per qualche carattere pii1 somigliante alle Clamydo-
monas ca,J,data e subcaudata che non al Polytoma. /11si/or111e, con· 
siderato come parallelo ad esse. Tuttavia poichè alcuni caratter i 
della nostra specie, riscontrati costanti, non s'accordano con le 
descrizioni e le raffigurazioni delle specie cl i Polytoma fin qui 
conosciute, crediamo opportuno dare della specie una descrizione 
dettagliata. 

La lunghezza del corpo è molto variabile, e raggiunge al 
massimo i 27 micron. Anche il rapporto fra larghezza e lun· 
ghezza è molto variabile, ed oscilla da 1:1!4, 1 :2, e 1:2 ~. 
La membrana, sempre nettamente staccnta dal protosplama 
contenuto, so lo negli individui molto giovani ha forma allun-
gata; negli individui adulti essa termina sempre con un pie· 
colo prolungamento tozzo a coda. Del resto la forma nell'as· 
sicme varia moltissimo, da fusiforme a tondeggiante, con tutte 
le graclazioni immaginabili. L'estremità anteriore è però per lo 
più arrotondala e presenta una piccolissima papilla nella maggior 
parte degli individui, ai lati della quale esco~o i due flagelli. 
Questi sono lunghi quasi sempre come il corpo. Il protoplasma 
contenuto nella membrana, pur staccandosi da essa nettamente. 
può seguire fedelmente la sua forma e presentare quindi nel· 
l'interno un prolungamento conico appuntito; qualche,volta però 
esso è tondeggiante nell'estremità posteriore io mo1do che la coda 
è formata soltanto dalla membrana sempre trasparentissima e in-
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, . . riore sono visibili due picco li vacuoli. 
colore. All cstremitn ante . 1 iorc trovasi il nucleo ch e ecce-
Quasi sempre, v_e rso la n~ c.t:~~c e~l cc~tro. Lo sti gnrn è sempre a 
ziom1 lmc11te puo trovarsi '1 forma <li bastoncino di-

sposto seconclo un mc· 
ridiano del corpo, tal-
volta di stint o in due 
parti , cli color gia llo-
bruno, a contorno un 
po' i r rego lar e. Esso è 
sempre posto nella me· 
tì1 anter iore del corpo, 
più o men o vicino ai 
flagel li . J gr;i nuli d ' a-
mido non hanno una 
<listribuzione costanlc; 
in alcuni in'clividui gio-
vani essi so no abbastan-
za gro ss i e ri empiono 

_..~·:~ :: •• ;;::~1~-.::.:::!:;1"";.;;.::~· .~ ;~~-. ~:: uniformemente il cor-
~7;:~.';.::~;:;;;. u .• , .... ..,.... , t.•· . ...,.; di J;.;......, po ; negli adulti si pos-

sono trovare raccolti 
''C rs~ l'e~tremità posteriore. La riproduzione avv iene per divisione 
long1Ludmn!e.del pro~oplasma interno in due cellule figlie, ch e alla 
lor voha, d1v1dendos1, danno orip;ine 

:O;ll~~~:;ic;~~~:Jl~J~7i~~~l~i:~.i ~l:l1 ~:~~lr~~ r ---· - -·-1 
vecchia di 24 giorni, il Polytoma mo· 
srrava ima grandi ssima quantità di 
aplanospore con formazione di due 
aplanospore fi glie nell ' int erno della 
~e1~brana. ~e aplanospore figlie si 
d1stmguo110 dalle forme mpbili per 
la struttura lìnementc granu lare del 
~ro~1:1~l1~ls;:1~a~ per In sottigliezza del-

I 
·"'· I L_ __ _j . La specie è Slata da noi trovata 

m m~ tcr.rcno del giardino del Labo-
ratori~ d1 Entomologia del R. Istituto 

's,'.'1','","1','v,A. grario di Portici, 0011·1~ F•·· •. - .l!l«of.,,ogn~. J; u~o ... d;o 
.. ~~~;·~~:·~~~ ... "'oLn• ;~ t ;~d;. 
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4 - Polytonw <lorsove111.rale Pasch er var. p<1pilla1a n. 
( Fig.Si 

La specie P. dorsoventrale descritta da[ PASCHElt è caralle· 
rizza ta dall'asimmetria dorsoventrale per e lieuo della quale ven-
tralm ent e il corpo presenta una superficie concava, e fort emente 
convessa dorsa lmt'nle. La membrana è liscia e di solito slaccata 
dal corpo verso l'estrcmilà po· 
steriore. Il nucl eo si trov:1 verso 
l'eslrcm ilà anteriore e sono prc-
sen li due vacuoli contrau ili. li 
PASCHER dà come carattere del-
la specie r asseuza lii una Jla-
pilla. 

Le forme da uoi trovate cor-
ri spondo no abbastanza beue al· 
la descrizione data dal PASCHER 

per i caratteri generali dc:la spc· 
cic, 111;1 presentano cli partico- A 
lare a ll ' eslremo anteriore una rar;~~~ 5~ -~ .'.'.°'.1';"~ 1~;~~= ,.~~0r:7~.::', 
papilla d istin ta, probabilmente e.;""" "'"• . ;..6 dol .i.. ... (X : •oo). 

protoplasmntiea. È in base a 
questo carattere che ahbinmo creduto opportuno fondnre una 
nuova varietà. 

I granuli d ' amido si trovavuno ammussati, nella nostra va-
rietà, nella parte anteriore del corpo. 

Lunghe?.7.'1 ; 14 micron. . . . 
Forma 1fo noi ri scontrata nel terreno di marcita (Mi lano) 

irrigato con acc1ue limpide, in coltura in brodo di fi eno. 

B - CIC:.lATA 

5 - Holophry<t bimacro1111clcllta n. sp. 
( Fi ~ . 6) 

Corpo quasi ci lindrico, lievemente appi~ttito ventralmente, 
assottigliato posteriormente c ingrossalo anter1ormenlc durante la 
locomozione. Citostoma rotondo, spostato leggermente sul lato 
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' 'entrale, ove esso presenta un~ p~cco la sp~r?e?z:• spin iforme. 
Setola cau'da lc lunga e sottile, Jiflic 1 lme~ I~ v1s.1b1le, spo~ la ta l e~­
"crmcntc di fianco e verso il tlorso. Dod1c1 se~1c regolari e longi. 

~11 Ji 11 ali ili ciglia corte e ~:1; :1~·lt~~!1~11'.:~!1i~e 1 ~~~~:j~i :l~a ,::~~;~ 

,., .. .. - llolor~, .. .,_,, .. .,1 .. ,. 
•• • , ..... 1A4;,;,i .. ; ....... .-

()( ""); B. ;..i; ,w .. 10 ~;.,,...._ "'"" 
donol- •<o d.,...,. ;i -,1-01o(X• U) 

giante. Due macronuclei gra ndi, roton-
cli, tras parentissimi nel l'an imale non 
traltato con coloran ti ; di essi il poste-
riore occupa turn posizione centrale cd 
è sempre un po' piÌI grande d ell ' ante-
riore. L'ani male ha un colore verde 
pallido uniforme, e il citoplasma si pre-
senta sempre omogeneo, senza vacuoli 
nutri tizi o inclusi di qua lsinsi na tura. 

Nell'esofago non sono visibili lri· 
chi ti. 

L'a nimale nuola rap~damente e in 
li nea retta , per cambiare bntscamente 
di rezione quando incontra u n ostacolo. 
Allorchè si ferma s'accorcia e s' ingros-
sa notevolmente, lasciando sempre scor-
gere mrn leggera asimmetria in senso 
dorso-ventrale. 

. . Una specie molto simi le all a no-
stra e 11 Prorodon bi1111clcatus Bnddbr. e Kahl ma secondo il 
KAH~ stesso: n_on è identificabile con la nostra. ' ' 
Erba. a specie e stata da noi trovata nel terreno di serra di l ncin o 

micr!'~~nimale contralto misura va 100 micron e disteso 130-140 

6 - Plagùicmnpa tl/ra n. sp. 
<Fig.1) 

Prescnlau cl\amenteicaratt . d I 
1111 po' ringonlìa anterior ' er i e genere. È quasi· cil indrica, 
r iore, e leggermente a simm';,:~;: · L~ipun tita all'estremit à poste-
prcsenta lun<>o iJ lahb cl · ' fessura boccale molto stretta 

" ro estro le tipiche fonnazi oni ciglia r i ap· 
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pia~tite. Le serie cigliari sono 14, e decorrono con regolarità longi-
1ud1nalment~ : le due setole ca uda li sottil i e molto fl essibili , sono 
lunghe pressa poco la metà ~l e i corpo. 

Grosse zoll e di riserve alimentar i a con-
torno poligonale, di color giallo-verdastro scu-
ro, r iempiono il corpo, impedendo, a fresco, la 
visio ne del nucleo. 

Un piccolo vacuolo conl raltile, sposlato un 
po' lateralmente, trovasi nell a parte posteriore 
del cor po. 

Ca ratteristica è la presenza nell' ectopJa. 
sma cl i serie regolar issime di perle, granul i lu-
centi , considerati come organi fil ogeneticamen· 
te collegat i ai tricocisti e all' altro tipo di orga· 
neUi che il KLEIN ba proposto di chiamare pro-
totricocisti. Il KAHL ci segnala che perle così 
n etlamente visibili come nella noslra P. utrn 

furono da lui trovate soltamo in forme marine. 
Lungh ezza; 51 micron. 
Questa specie è stata trovata in pochis· -;2':~~':,~ .:·~:-= 

simi esemplar i nel terreno di marcita (Milano ) , .. u ........ , ....... d• 

irrigato con acqu e lurMe. ,.;,.",.i;__, .. (X '"l 

7 - Enclielyomorplw vermicularis {Smith ) Kahl 
(Fig.8) 

Questa fo rma segnalata 'dallo SMITB e dal KAHL come poli· 
saprobia e ab itatr ice di acque salmastre o di acque dolci luride, 
è stata dapprima interpretata dagli Autori come una forma cr· 
rante d i. Acineto. Ma apparendo essa in un enorm e nu mero di 
i ndividui ch e in coltura mantengono sempre la loro fo rma senza 
dare ori gin e all a supposta forma defin it iva fi ssa fino ad oggi com· 
pletamente sconosciu ta, il KAH L {l ) giustamente pensa possa 
essere un Cili ato ch e si avvici ni agli Ac incti e sia privo cli forma 

fi ssa. 
In ogni modo, esso è una forma quan to mai enigmatica. 

(l ) A. KAJI L _ Oic Tierwch Oeuu ehbmlo - Urt iere oil r r P r o ~ ozo~ ; Cili ~t~ . 

pa.g . J40·Jena, 1930. 
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Poichè i numerosi esemplari da noi lrO\' ali nel lerrcno di 
ruarcita, locali1à Cascina dcl Bosco, irrigato con acque Juridc, 
differiva no iu qualche caraucre da qttelli descrilli e raffigurati 
dal K.\m..,d i:nuo la descrizione della specie quale essa è apparsa 
allc noslrcosscn•azioni. 

Forma a verme, con superficie ventrale leggermente appiat· 
tita, con estremità :rnleriorc assottigliata e posteriore a llargata. 
La superfì cie dcl cori10 è suddivis.1 da leggeri solchi traversali in 
segmenti, che sono molto piì1 corti anteriormente. Gl i anelli an-
teriori portano cortissimi tentacol i che nei nostri esemplari era no 
talvolta ri1111i1i a gruppi di du e o tre, spiniformi . li p1·imo anello 
porta,•a lateralmente due ciuffett i ~li tentacoli spiniformi. Piccole 

sporgenze s1iini formi erano discernibili in 
molti esemJllari anche negli ultimi anelli del 
corpo. i\Iai abbia mo vedulo la terminazione 
dci ten1aeo[i a capocchia a cu i accenna il 
K .rnL. 

. f. proprio sulla natu ra di questi tentacoli, 
che 111 qualcl1e nostro esem pla re molto lcnla· 
lllCnte l' anim ale ritira,•a fino ad apparire sol-
lanto nmnito di ciglia, che noi esprim iamo j 
nostri dubbi, non essendo essi, almeno per l'a. 
~S.C t ~o, ~aragonabili ai tentacol i degli Acineti. 

e 1•1. ~A.HL nè noi abb iamo pot uto stabilire 
'"''· •·:-- u.~ .. , ...... :::~~:.e il modo cli al imentazione cli quesli uni-

~::1 7;"';~;:~'." r> .. >•bJ L'animale presenta anche ciglia sottili e 

corrispondenza ai r::l~h~.hir:::o r~c:~ i.l .KAn L, si ins~risco n? i1~ 
esemplari fitte strialllre l on.,i tudi11:11~1h net~u?e~lle m tult1 gli 
contrattile e terminale; il nu~ lco cent;a;uper icial1.. li ' 'acuolo è 
tiene al centro u.n nucleolo circo nclat de, second o .1] KAnL, con· 
mente intorno ad esso. 0 a zollette <l1spos1e raclial-

ghezz:an~~:sf~:z;r ~e2i n~sl ri esemplari era di 35 micron. la lar· 
micron. · 
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CENTROSTOMAT1DAE n. fam. (l ) 

Genere Lagenelltt u. gen. 

.Questa f~rma è stata per noi molto problemati ca, non lauto 
per 1 ca~atten ?he nettamente essa presenta e che la fanno rico· 
noscere unmediatamen te, ma perchè essa si stacca così Jrofon· 
d_amenle da tutte le altre form~ di Ùlot ri chi, da dover ess~re cou-
s~~erata come una forma a se, non riconducibile alle fam idie 
g p1 note . 

. s~ qualche lontana somiglianza si può ravvi sare con altre 
fa~1~1e, per la forma del citostoma e dell'esofago, è cou la fa. 
nuglrn ~OLPODID~ E, da cui la llUO\'a fami gli a si differenzia però 
per altri caratteri che sono fondamentali 11er unn esatta delimita· 
zione cli .famiglie, e sopratutto per la mancanza di unn fossa hoc· 
ca le (farmgc) ch e co ncluce al citosloma . 

8 - Lagenella aculetrtn n. sp. 
(Fig. 9) 

Forma un po' asimmetrica, a contorno quasi pentagonale 
quando l'arùmale è disteso, a sezione trasversale ell issoi<lale, che 
nuota con estrema velocità per fi ssa rsi ai sostegni che incontra. 
li modo con cui si fissa ricorda un po' qu ello dello Strobilitli11m 
gyrmis. Dalla estremi tà posteriore, che viene a con ta tto col so· 
stegno, esce un fascio con ico cli filuzzi ben visibili, che con l'a· 
pice del co no a1dcrisce al sostegno ~ te ss o. L'animale allora. mc· 
diante il rapid o movimento delle cigl ia fini e fi tte eh~ ne rico· 
prono il corpo, incomincia a ruotare intorno alrasse longitndi· 
nale a mo' cli trottola e sii allontana lentamente 1dal sostegno men· 
tre si a llungano i fili atlaccati ad esso. 

Durante il movimento serve cla timone e da freuo una lu nga 
e robusta setola caud ale che appare inserita un po' lateralmente 
e ch e descrive una superficie con ica lluran le il movimento cli 
l"Olazione dell 'a nimale che dura a lun go. Come si è già detto. 

(I ) La discuss ione dci carnlleri che siustifi cono b fonda1.ionc <li 'Juc;1a e delle 
ahrc nuove fami glie snr~ fona nel la•·oro c;te:;o. 
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-· unetrico, e cioè j) suo meri~iano ven-
l'unimulc è leggermcu te ~~~1 dorsale (ve'di fig. 9 B, d11 profilo). 
trale è più corto de.I mc::et::;po è tale che la superfic.i e .dorsale 
Talvolta lH C-OJ ltrmr;io:: e le linee d'inserzione del!e ~1gha assn-
diventa molto conv~:moso. Vcntralmenle invece. I .am~~le .c?n· 
mono un .decors~er: le linee d' inserzione delle crg]rn, pm v1c~ne 
tratto fascia sc~r., concentricamente intorno ad esso .. Il cllo-
al citostoma, d~spo:~c fessura trasversale, con orlo. s~1penore .llll 
stonw è una p_icco '·ore diritto, somigliando molt1ss1mo al c:t o-
po' arcuato e inferi do l'animale è di steso, un po a[ stoma dei Cnlpoda, posta, quan 

~ 
1f 

I ì o 

, .... ::~.:;.~Jl'.".~~:il~:;;:/;;.:~~.~·· .. :~·~; ~ .. ~.~~i:·~:·~:d:.:~·UOJ;"~O~::;.~.~~.:: 
,;.,. po...,,..,.,..,. • obl;.1 .. ••••0<< D, ;,,J;. ;duo ;. <"""""'""· .;,,. • • •"•l-
"'' " • (X UOO). 

1Usolto della metà del corpo ed è orlata da una serie cli fin issime 
ciglia. La bocca continua in un piccolo esofago visibil e quando 
l'animale è visto di fianco. 

Un grosso vacuolo contrattile è visibile all'estremità poste·· 
riore, e numerosi vacuoli alimentari si notano fo tutto il corpo. 
Un macronucleo vescicolare trovasi·, spostato ventralmente, so· 
pra la fessura boccale. 

Le serie longitudinali cli cigli a, co nt ate su una metà della 
superficie, ad animale 1listeso, erano cost:mtemente 12. 

La lunghezza <lell':mimale è di 32 micron. 
Questa specie è sta ta da noi riscontrata nel terreno cli mar· 

cita irriga lo con acqua lurida, in coltura in acqua. 
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9 - Glaucoma gigantea n. sp. 
(Flg. 10) 

Questa specie, i cui esemplari raggiungevano quasi sempre 
i 150 micron di lunghezza, si stacca nettamente 'dall'unica specie 
alla qual e p er l e dimen sioni si può avvicinare, il Glaucoma my. 
riophyllum, per parecchi caratteri e per il modo <l i vi tu. 

Ventralmente le serie cigliari sono munerose, e le ciglia fini, 
corte e fitte. Dorsalmente il numero delle serie cigliari è invece 
circa la metà di qu elle ventrali. Anteriormenle vi è un appiatti-
mento a carena appena accennato là <love s'incontrano le serie 
cigliari. Tale appiattimento dà un 
aspetto tronca lo all'orlo anteriore 
dell'animale. La fossa boccale, con 
labbro destro e sini stro egualmente 
sviluppati, appare molto grande e 
molto obliqua. 

Non erano visibili i piccoli cam· 
pi quadrangolari caralleristici della 
pellicola d el Glaucoma myriophyl-
lwn, A. ;~~~;.11: :,,~1:;::..'7 .. !~:"";';, ~"..:~1: Il vacuolo pulsa nte molto gran· ..... (X uo). 
de è posto all 'indietro e dorsalmente, . T .1 0 
e non è mai accon_ip~g~ato <la vacuo\:~r:;~~i~li ~~~o : oncoc:!1n-
è trasparente e ch1arissnno, con n_ume I , I nostra specie 
1engono però lo zolfo 1delle Beggwtoe, yerc ie a 
vive in terreni ove uon si trovano Beggiatoe. 

Mancano trlcocisti. I r marcita in-i<•ato La specie è stata rinvenuta ne terreno r t " 

con acque limpide. 

10 - Cyclidium opistostonw n. sp. 
(Fig. Ii) 

. ,,.rande quanti tà in coltura 
, Questa. forma ve~ue trov~t;e;:e:o di Grottarossa_ (~orna ) . 
m acqua e 1n brodo di fieno 11~rwomiulianza col Cyclidmm ·ver· 

Essa presenta una certa ' " . " ome da tulle le altre del 
salile, ma differisce da ques~ai;~;c~:ÌJ~ zona peristomalc e della 
genere Cyclùliwn, per la posiz 
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che si trovano sempre nella regione posteriore del corpo. 
h?c~~ialc ha una forma cllissoid:dc, molto allunga~a, fino a 
;uaella fusiforme. IJ citostonrn ~ i prcscuta c~me U~la p1:cola fes-
i sura limitata da due 1spess1mem1 inabili 

posia sul fondo dcl peri stoma. ' 
Dal citostoma si passa in. un piccolo 

infundibolo bocca le clllro il quale si può 
seguire il decorso delle particelle alimen. 
tari. 

Le serie cigliari sono poche (da 3 a 4 
11c abbitimo contale sulla superficie ventra-
le) e formale da ciglia rade e lunghe, dell e 
(1uali quelle anteriori , jJiù sviluppate, ser-
von o all 'a nim ale per attaccarsi a corpi e-
stranei, mentre in gc11crale le altre specie 
si attaccano co n quell e posteriori. Dall'e-
stremità posteriore parte un lungo e sottile 
filamento caudale (2/ 3 ·della lunghezza di,! 
corpo). Il macronucleo è larga mente ovale, 
posto nella metà anteriore del corpo. Po-
steriormente si hanno parecchi Yacuoli, dei 
quali uno è subito al di sou o d el citostoma; 

" r· u. _ c,..i.-~ .... •r-i· quello terminal e è pulSante. Di speciale in-
"""- •. 'P·. rx uttJ !eresse è lo studio :della m embrana ondu-

l:mt e peristomal e. che difficilm ente è visi-
bile. Anche con obbiellivo ad immersio ne si stenta ad intravve-
<l.er_la; quasi sempre se ne indovina la presenza, perch è l'orlo 
ri~iegal~. della mcmhrana appare come un prolunga men to ci-
gliare Jllll cun•o !degli ~Itr i. Con un lungo esa me essa ci è ap· 
f.:~;: · d:7~~r'i1:1~ 1::~s.cgno. nei suoi rapporli d'i n serzione Juugo 

Lunghezr.a da 27 a 28 micron. 

PROSHYMENIDAE n. fa m. 

' . Genere Sagit. taria n. gen. 
Non e possibile rie I . . 

d1iama1a Sogillori(I ad ;i~ll< urre la form~ d_a noi trovala .e da no~ 
Olotriclii. cuna delle fa1111glic fino ad oggi note di 
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. f:a posizione è la forma del peri stoma sono del tutto pe-
culian. 

La presenza della. mcmbr~na ondulanle a forma di collare 
non riconducibile alle tasche <lei Pleuro11e11ut1i<li, la corona di 
ciglia grosse e poco 1?ohili che circo nd ano anteriormente la 
membrana ondulante, 11 modo consueto 'lii locom uoversi dell'a-
nimale sul lato ~entral e.' usando le lunghe ciglia a guisa di pic-
cole zmnpe, lo ch.fferenziano completamente dalle altre fo rme di 
Hyrne1iosto1nctU1. 

Seguendo la chiave dicotomica data dal KAHL per gli In fu. 
sori, la nostra specie può infatti essere com1iresa nel sottordine 
Hy mcnostomata, ma soltanto come rappresentante di una nuo· 
va famiglia che per !a fo rma e posizione dcl peristoma e della 
membrana proponiamo di chiamare Proshymenidae. 

11 - S<tgitfflrfo poligonalis n. SJl. 
( Fi~. 12) 

Questa int eressante forma è stata segna lata per due rac-
colte consecutive del terreno di marcita, nel luglio e nell'agosto 
1932, in coltura in acqua, durante i primi giorni :di coltura. Essa 
è leggerm ente schiacciata dorso-ventralmente e presenta un con-
torno quasi poligonale. Anteriormente è tondeggiante o legger-
mente troncata, e lungo il corpo corrono serie di ci~lia .~ade e 
lunghe: abbiamo contato 8 serie dorsa li e 8 ' 'entrali, p!U le 2 
marginali. 

Intorno all'estremità anteriote le ciglia sono molto più 
fitte, più lung11e, pii1 robuste, incurvale concentricam.enle in-
torno alla membrana ondulante. La zona peristomale mteressa 
tutta l'estremità anteriore, e scend e poi lateralmente in for ma 
lli solco fino a 1/3 della lu nghezza àel corpo, clal la~o ventrale. 
In fondo alla fossa pcri slomale, e quindi n 1( 3 id i distanza dal-
l'estremità anteriore, s'intravvede il piccolo c1tostoma che sem-
bra porti due leggeri ispessimenti lateral i (labbra ). Un.a mem-
brana ondulante deco rre hrngo l'orlo della fossa penstomale 
ncUa porzione terminale cli questa , che è allarga ta a. c~ppa leg-
gennente concava per scendere con un lembo assottigliato, hm-
go l'orlo sini s;ro 'della parte di scendent e del peristoma, ch e è 
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_ 0 di 111111 piccol.:i serie di ciglia; l'or lo destro ci è sembrato 

~;;~~sto di '!1ci~thr~n 11:. fermo le ciglia della parte a DLe riore 
Quando l 11 11;:1~~ c:rona, mentre è visibile neuamen~e il 

formano umi_ sor • . ~I Ila membrana onclulante, che av'' lU le 
movimento \'ibrntorio e particelle a limcnla ri luogo 

il solco longitudinale dcl 1•c-
r istoma fino al citosloma. 

Il nucleo è press' a poco 
centrale e di forma ovale, ta l· 
volta reniforme. Un vacuolo 
contra ttile tondeggiante tro-
vasi all'estremità posteriore, 
dalla quale esce un filamento 
caudale alquanto p iù corto 
clelJ'animale. 

Dimension i: lunghezza 
38 micron ; larghezza 18-19 
micron. 

L 'andatura d ell' animale 
A, ,::;;;~ :,,~:~':;'.::':6:::~.~;,:.;~-(~ ;~) è incerta. Esso di solito non 

n uota, ma cammina, e questa 
è una caratteristica che serve immediatamente a d istinguerlo. 

Subito al disotto della bocca, verso la parete dorsale, si ve· 
dono due o tre \'acuoli alimentari (Fig. 12 A). 

AMPHTBOTRIOAE n. fam. 

Genere Amp h ibothrella n.geu. 

12 - Amphibothrelltt e11ig11uaica n. sp. 
ffig. 13) 

Forma dal corpo alquanto allungata e depressa. 
La superficie dorsale è convessa, quella ventrale è concava, 

ma.con un rilievo convesso nella zona centrale. Numerose e fitte 
serie longitudinali di ciglia corte e sottili si estendono su tutta la 
lunghezza del corpo. 
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Visto di fianco ra~imale presenta l'estremo posteriore Slll llS· 

sato e tozzo, me!1tre I estremo anteriore è alquanto acuminato 
e legge:m~nte n c.urvo ventralmente (Fig. 13 A). Veduto <lai 
dorso, I animale s1. pre~enta a~qua.nto compresso lateralmente e 
rivestito di regolan sen e long1tudmali di ciglia. 

Anteriormente e posteriormente alla convessità mediana 
ventrale si. scorgono due fosseu e, ,che spiccano in chiaro sul fon. 
do generale g~allo·verde scuro dell animale; la superficie di quella 
anteriore, piu grande, non presenta ciglia, e tale fossetta è <la 
eonslderarsi !'org~no dell.a presa dell'alimento; la superficie <li 
quella posten~re invece s1 presenta percorsa da serie di ciglia re· 
golari, le quali, percorrendo il fondo della fossetta e risalendo 
negli orli, sono orientate in direzione diversa da quelle delle serie 
dorsali e laterali, e quindi 
non convergono più verso il 
polo posterior e del corpo. La 
figura 13 A illustra questo 
andamento. 

Sul valore fisiologico di 
questa fossetta posteriore ah· 
biamo interpellato anche il 
collega KABL ed egli è d'ac. 
cordo con noi nel r itenerla 
un organo d'attacco. 

Verso l'estremo poste· 
riorc 1del corpo e aderente al· 
la parete ventrale, auterior. 
mente alla fossetta posterio. 
re, trovasi un grosso vacuolo, 

B 

bene evidente nella fig. 13 A, A C 
che alla nostra osservazione .o~. ii. _ A•rA<i.th""" ·~'•"'"''"' •· r-·· •· 
si dimostrò stabile e non pul· :.~;,~ ;~1 1~:,::tx ·7;:,.d~'-~·:~::::~:.:.:··:~·:: 
sante. Vacuoli slabili del re· r ..... ,, •. .,,,. ••• ,,.1 ....... 
~to s~n~ già stati osservati e 

escritt1 per qualche specie del genere Loxodes. 
Tutta la massa del protoplasma è disseminata di nume· 

~ose zolle inglobate che r endono assai difficile discernere a fresco 
tl nucleo. TI quale, in ogni caso, è da ritenersi frammentario e 
anche per ciò difficilmente visibile. 

L'animale uon è affatto contrattile, bensì flessibile ecl eia· 
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stico Quando nuota pare che ceda a forze eslerne che ne_ dc. 
tern;inino fle ssioni, rientranze o sporgenze momentanee Irre-

golur;. fis sativi da noi usati, e iniettati con pipetta sotto il copri-
O""ctt i facevano sempre sco1ipiare l'animale. 
"" Q.:rnudo esso si ferma su particc!Je del terreno, vi aderisce 

fortemente ed è mollo difficile distaccarlo dal subslrato. Nuota 
con grande velocità. 

Lunghezza: 250 micron. 
Questa speci e è stata da noi trovata in pochi esem plari nel 

terreno di marcita irrigato con acque luride. 
La nuova forma non si può ascrivere a nessun genere e a nes-

rnua famiglia di ci liati Olotrichi fino ad oggi note. Perciò, oltre 
a fondare fo nuova specie e il nnO\'O genere Amphibot.hrella 
c11ìgmoticu, dobbiamo fondare la nuova famiglia Amphibothri-
tltre, b~sandoci sul carattere essenziale della presenza di due 
fossclle ventrali, una all'estremo anteriore e l'a ltra all'estremo 
postcr~ore <lei corpo. 

La discu~sione sulla posizione della nuova famiµ;lia nel siste-. 
ma degli Olotrichi sa rà faua nel la vo ro esteso. 

Dott. ARNA~ANZANELLI 

\ \) 

Contributo alla embriologia e biologia 
del farlo del fobacco 

(Lasioderma serricorne Fabricius) 

INTRODUZIONE 

:1 La>sioderma ser'.·icorne Fahricius è un piccolo coleottero 
che 11nfesta e danneg~a sopratutto il tabacco secco, nutrendo-
sene ldur~nte la sua vita larvale. Questo insetto viene comune· 
m~nte .c~rnmato « tarlo del tabacco>). La sua piccolezza e le sue 
a~1tu~m1 fototropiche negative hanno fatto sì che parte della sua 
h10~ogrn ~fuggisse agli studiosi. Inoltre il Lasioderma serricome 
vana facilmente il suo ciclo vitale in rapporto alle condizioni cli-
matologiche ed ai diversi trattamenti subiti dal tabacco. Così 
mentre nell 'America del Nord le generazioni in un anno arri'. 
vano a. ~ieci, nei climi italiani non sono mai più di due. Quindi 
le notizie e le cognizioni riguardo all'insetto sono necessaria-
mente contraslant i o, per lo meno, limitate nella loro utilità al 
paese a cui si riferiscono. 

I lavori dei vari slu'diosi non descrivono esaurientemente 
la vita di questo iJ1setto; l'argomento pili ampliamenle trattato 
è certo quello riguardante i metodi di lotta e le sostanze attaccate. 

Ma uno studi o biologico più completo potrebbe - a mio 
avviso - aprire Ia via a nuovi reperti utili nella pratica, special· 
men1e per semplificare la lotta contro il dannoso coleotlero. 

Ho voluto appunto affrournre <1uesto stuclio approfondito, 
del quale non mi dissimulavo le difficoltà. 

Ho fatto numerosi allevamenti del L<1sioder111a sul tabacco 
e i11 varie sostanze alimentari, e sono cosi riuscito a stabil ire il 
numero delle generazioni annuali, almeno in relazione al clima 
della nostra regione e il numero delle mute della larva , di cui 
nessun autore, nè itali ano nè straniero, fino ad oggi, aveva par· 
lato; ho inoltre cl1iari10 numerosi 'deuagli biologici rispello alla 
nurrizione ed nllc sostanze :H laccal e, ai periodi lli sv iluppo <le11a 




